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Borsa 
+1,31% •• 
Mib 1004 
(+ 0,4% dal 
2-1-92) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
752,43 lire 

Dollaro 
In flessione 
al fixing 
In Italia 
1.242 lire 

ECO NOMI A <£ LAVORO 

La Guardia di Finanza presenta il conto 
di un anno di attività: in crescita 
la repressione ma anche le frodi fiscali 
Scontrini: 2 milioni e mezzo di controlli 

Mafia: convalidato solo un sequestro su 5 
Amarezza per le sortite di Formica 
sul caso del bambino multato a Matera 
e sulle «assunzioni» dei contrabbandieri 

Fiamme gialle, è allarme evasione 
Nel '91 scovati Mirrila miliardi, «ma il fenomeno è grave» 
Nuovi estimi 
È ormai rissa 
tra catasto 
e Confedilizia 

tm ROMA. Il Tar del Piemon
te, il pnmo tribunale ammini
strativo ad esprimersi sulla le
gittimità del decreto ministc-
nate che ha introdotto i nuovi 
estimi catastali, ha dato torto al 
ricorso della Confedilizia. È 
questa la difesa del direttore 
generale del catasto, Carlo Ma-
raffi, dopo le decisioni prese 
dalle commissioni tributarie di 
Belluno e di Piacenza che han
no accolto i rilievi di legittimità 
avanzati dai costruttori. «Le 
commissioni tributarie provin
ciali - ha detto Maraffi - non 
possono esprimersi su questio
ni di legittimità ma su problemi 
di merito. Questo vale per Bel
luno. Mentre per quanto ri
guarda Piacenza potremmo di
re che il presidente della Con
fedilizia ne fa parte». Più equili
brata - secondo direttore del 
catasto - la decisione di Vene
zia, che ha dato ragione al mi
nistero ma ha accolto il ricorso 
di singoli ricorrenti. «Tutti han
no il diritto a ricorrere se i pro-
pn estimi non sono giusti. È il 
caso di Enna che sarà esami
nata dalla commissione cen-
suaria centrale, e del Trentino 
Alto Adige, per il quale c'è sta
ta qualche disattenzione», ha 
detto Maraffi a proposito della 
sequela di Infortuni nei quali è 
incorso il ministero determi
nando i nuovi valori catastali. : 

I dati forniti da Maraffi sono 
contestati dal presidente della 
Confedilizia, Corrado Sforza 
Fogliani, secondo il quale la 
sequela di bocciature «ha fatto 
un po' perdere la testa» ai col-

• laboratori di Formica. Il Tarder 
Piemonte, ha affermato Sforza 
Fogliani, «ha solo giudicato, re
spingendola, una richiesta di 
sospensiva . immediata • del 
provvedimento ministeriale». 

Per quanto riguarda il calco
lo delle rendite catastali, è sta
ta consegnata agli enti interes
sati e alle associazioni di cate
goria una serie di sei dischetti 
magnetici che contengono le 
nuove tariffe suddivise per zo
ne ccnsuane dei comuni m re
lazione al foglio di mappa in 
cui ricade il fabbricato. Questo 
consentirà alle imprese di cal
colare le imposte previste dalla 
nvalutazione obbligatona de
gli immobili, e alla nvalutazio
ne degli immobili; la seconda 
consente agli imprenditori «in
dividuali» di far figurare il bene 
immobile sulla propria denun
cia dei redditi e non su quella 
dell'impresa. «I nuovi estimi -
ha spiegato Giuseppe Roxas. 
direttore generale sulle impo
ste dirette - hanno certamente 
influenza sulle tasse che si do
vranno pagare nel '93. Per al
cuni pero possono essere im
portanti anche per la prossima 
dichiarazione dei redditi». . 

Entro il 30 apnlc, infatti, gli 
imprenditori • individuali • po
tranno scegliere se lasciare gli 
immobili sul patrimonio del
l'impresa (operazione che 

' consente di lare ammortamen
ti ma obbliga poi a pagare le 
plusvalenze) o di traslerirlo sul 
propno reddito (senza poter 
fare ammortamenti ma pagan
do secondo i normali cntcri 
catastali) con una domanda e 
il pagamento di una imposta 
sostitutiva pari al 5 o al 10% 
cento del valore del registro. 

Maraffi ha anche annuncia
to che a fine '93 sarà comple
tata la revisione del classa-
mento degli immobili • «che 
mctlerà termine a qualche 
sperequazione dovuta alle 
vece hu* classifiche». 

La Guardia di Finanza presenta i dati della sua attivi
ti nel 1991: aumentano i controlli e la repressione 
dell'evasione fiscale, denunciati reati fiscali per qua
si Mmila miliardi. Ma è la punta di un iceberg, «il fe
nomeno è grave». Crescono anche i sequestri dei 
beni dei mafiosi, i giudici però ne convalidano solo 
uno su cinque. E su scontrini fiscali e contrabbando 
è polemica anche con Formica. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Salvatore Pantone, 
il bimbo di sette anni multato a 
Stigliano perche trovato senza 
scontrino fiscale, adesso è la 
mascotte della locale caserma 
delle fiamme gialle. Una stona 
a lieto fine, dopo tante polemi
che, nella quale l'unica nota 
stonata rimasto è quel «loma-
tevenc a scuola», tuonato da 
Formica contro la pattuglia 
•colpevole» del fatto. E l'unica 
cosa che agli uomini in grigio
verde non è andata giù: l'epi
sodio 6 buffo, ma «la reazione 
del ministro e stata un po' ec
cessiva», sussurrano al coman
do generale della Guardia di 

Finanza: già c'ò qualche depu
tato a caccia di pubblicità che 
protesta per i controlli, possibi
le che non si riesca a lavorare 
senza farsi ridere dietro anche 
da Formica? 

La loda all'evasione. E di 
lavoro i finanzieri ne hanno 
parecchio, stando alle cifre 
sull'attività del 1991 illustrate 
ieri dal capo di stato maggiore 
Luciano Luciani. L'anno scor
so sono stati oltre 2 milioni e 
400mila i «controlli strumenta
li» effettuati dalle fiamme gial
le, ossia i «blitz» su bolle di ac
compagnamento, scontrini e 

, ricevute fiscali. Per un totale di 

203mila infrazioni riscontrate, 
senza contare gli «effetti indi
retti», che inducono molta più ' 
gente a osservare gli obblighi • 
fiscali. Il che non significa che " 
l'evasione non ci sia. Nel no
stro paese viene stimata in cir
ca 250mila miliardi. Lo scorso 
anno ì controlli esercitati dalla 
Guardia di Rnanza hanno fat
to emergere quasi 12.500 mi
liardi di imponibile non dichia
rato ai fini delle imposte diret
te, ai quali vanno aggiunti - • 
1.165 miliardi di Iva evasa (e 
2.400 di pene pecuniarie). 
Stesso discorso per quanto ri- • 
guarda gli oli minerali, la cui 
imposta di fabbricazione ha -
garantito nel 1991 un'entrata , 
di 35.800 miliardi: sequestrate 
circa 6.500 tonnellate, una . 
quantità sufficiente a rifornire • 
per un anno dieci distributori 
autostradali ben avviati. Ma chi 
cade nella rete rappresenta so
lo la punta di un iceberg ben 
più grande. «Le proporzioni 
sono queste perche ne pe
schiamo tanti», dice con una , 
punta d'orgoglio il generale • 
Luciani, che subito ammette: ' 
«Non c'è dubbio però che. n- ' 

spetto agli altri paesi, da noi 
l'evasione rappresenti un feno
meno grave». • * 

«Noi 1 contrabbandieri 11 
arrestiamo». Aumenti di 
«produttività» anche sul fronte ; 
della criminalità organizzata:. 
le strade più battute sono quel
le delle verifiche fiscali e valu- , 
tarie, con un occhio di nguar-
do per la proliferazione delle 
società finanziarie. Molte, assi
curano le fiamme gialle, sono 
quasi esclusivamente dedite 
all'usura, difficile da persegui
re penalmente ma che può es
sere «colpita» attraverso le tas
se. E non mancano quelle che 
mascherano vere e proprie at
tività di riciclaggio di denaro -
sporco: un denaro che sempre 
più spesso prende la via dell'e
stero. Il sostanziale abbatti
mento del segreto bancario dà 
oggi un'arma in più ai finanzie
ri, anche se - sottolineano - la 
creazione di una banca dati 
centrale consentirebbe con
trolli più rapidi ed efficaci. Ma 
e una strada che, com'è noto, 
non si è voluto seguire. 

Un punto' dolente riguarda ' 
Invece la lotta alla mafia: c'è 

Fermata senza 
ricevuta e multata 
«Ma è mia madre! » 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE -. 
CLAUDIO RBPKK 

UN ANNO DI CONTROLLI 
IMPOSTE DIRETTE 
IVA 
BOLLE DI ACCOMPAGNAMENTO 
RICEVUTE FISCALI • 
SCONTRINI FISCALI 
OLI MINERALI 
SPIRITI 

12.490 miliardi di imponibile non dichiarato 
1.165 miliardi di imposta evasa 
783mlla controlli e81mila Infrazioni • 
606milacontrollie38milainfrazioni ' 
1.020mila controlli e 84mila infrazioni 
6.544 tonnellate sequestrate •-.-. .,,. 
26.431 litri sequestrati ' •" -

• • BIBBIENA (Arezzo). «Ma è 
mio figlio!». Rina Giannini, 74 
anni, signora all'antica ed ov
viamente tutt'altro che esperta 
di norme fiscali, non ha saputo 
dire di più all'agente della 
Guardia di Finanza che lechie-
deva la ricevuta per la messa in 
piega. Lo ha guardato, un pò 
incuriosita e un pò intimorita, 
dal finistrino dèlta sua auto sul
la quale era appena salita do
po essersi (atta pettinare nel vi
cino salone. «Guardi che sono 
la mamma del parrucchiere, lo 
mica lo pago. Ci mancherebbe 
altro che dopo averlo mante
nuto per trcnt'anni, adesso do
vessi anche pagarlo per farmi 
pettinare». La legge è legge pe

rò. E non tiene conto né dei 
rapporti familiari, né dei debiti 
di riconoscenza che un figlio 
ha nei confronti della madre. 
Risultato finale: verbale della 
Guardia di Rnanza con multa 
di 300.000 lire per il parruc
chiere Giancarlo Giannini e di 
33.000 lire per la mamma. 

L'episodio è avvenuto nel 
- pieno centro di Bibbiena, gros
so centro della provincia di 
Arezzo. L'anziana signora era 
appena uscita dal salone ed 
era rientrata in macchina. Sta
va per mettere in moto ed av
viarsi verso casa quando ha 
sentito bussare al finestrino. 
Ha abbassato il vetro e un uo
mo le ha chiesto se era uscita 

dal parrucchiere. Ha risposto 
tranquillamente di si. La tran
quillità è venuta meno quando 
l'uomo, qualificatosi come 
agente della Guardia di Finan
za, le ha chiesto la ricevuta. La 
signora ha risposto che non 
l'aveva e tutti e due sono torna
ti dentro il salone. Qui è stato 
fatto il verbale e qui sono state 
elevate le multe. «Non contesto 
nulla • dice Giancarlo Gianni
ni. Le multe le ho pagate. Mia 
madre la ricevuta non l'aveva». 
Correttamente non inventa 
giustificazioni: «la Finanza mi 
ha detto che avrei dovuto fare 
uno scontnno con la dicitura 
corrispettivo non pagato. Sa
pevo di questa possibilità». 

Giannini non è certamente 
uno sprovveduto. È uno dei 
più noti acconciatori della pro
vincia con due saloni ad Arez
zo, una a Bibbiena e uno a Ter-
ranuova Bracciolini, È quindi -
necessario conoscitore anche 
delle ferreenorme che regola
no, fiscalmente parlando, i 
suoi rapporti con i clienti. Con 
tutti. Ma, dice, «in tutta onestà -
ritenevo che una madre fosse 
esclusa da questi adempimen
ti». Lo pensava il figlio, figuria- ' 
moci la diretta interessata. 
«Mia mamma - dice Giancarlo 
Giannini - non ha nemmeno 
compreso, all'inb.io, di che co
sa si trattasse. Per lei parlare di 
scontrini, di ricevuta fiscale, di 

verbali e di multe era come 
parlare di algebra. C'è rimasta 
male e si è molto spaventala». •• • 

Schierata con la nonna 6 an
che la nipote Barbara: «è am
malata di cuore e si è emozio
nata. Oggi (ieri per chi legge, 
ndr) ha sentito che del suo ca
so ne hanno parlato anche la 
radio e la televisione naziona
le. C'è rimasta veramente ma
le. Penso che forse gli agenti 
della Guardia di Rnanza, nel 
suo caso, abbiano un pò esa
gerato». . «•' . •;.-,. 

La signora. Rina ieri è rima
sta nella sua casa di Faltona, , 
una frazione del Casentino. Il 
figlio Giancarlo ha continuato ' 

ancora una grande spropor
zione tra i beni posti sotto se- , 
questro (193 miliardi nel '91) 
e quelli effettivamente confi
scati (39 miliardi). Colpa della 
Rognoni-La Torre troppo «ga
rantista» o dei giudici? Luciani • 
non polemizza: «Se non viene 
condannato, uno non è malio
so, e quindi non può scattare 
la confisca dei beni». E sempre 
senza polemiche, il generale 
dice la sua opinione sulle «as
sunzioni» proposte da Formica 
ai contrabbandieri: come se
gnale di pacificazione può an
che andare tuttavia, osserva, «il ' 
nostro dovere è di arrestarli». Il • 
fenomeno - osserva - non va 
sottovalutato, c'è una vera e 
propria «Gondrand del mare» •; 
che mette a disposizione le ' 
sue barche per il contrabban- ". 
do di sigarette, ma anche per 
trasportare droga, armi, immi
grati. «Gente come Buscctta o 
Vemcngo - ricorda Luciani -
viene dal contrabbando». Pec
cato, se Formica ci avesse pen
sato prima, con il loro genio , 
criminale a quest'ora, chissà, 
sarebbero direttori generali in 
qualche ministero. 

Nella foto sopra 
il ministro 
delle Finanze -
Rino Formica, . 
nella tabella 
a fianco 
il bilancio ' 
dell'attività 
della Guardia 
di Finanza 

la sua attività nel salone di Bib- < 
bicna. «Non voglio commenta-

. re quanto è accaduto. • Gli ' 
agenti hanno fatto il loro dove-,; 
re. In ogni caso voglio però 
precisare che io non ho evaso j 
le tasse. Non ho (atto la ricevu- ! 
la a mia madre ma nemmeno ; 
l'ho fatta pagare. Non ho avuto >ì 
quindi un incasso che poi ho ' 
nascosto non facendo lo scon- -
trino». • •- - - • — » 

La pettinata alla madre gli è '. 
costata comunque 333.000 li- ^ 
re. «Le prossime volte le farò *" 
una ricevuta nella quale sia in - -
dicato 'corrispettivo non paga- '. 
to' - dice Giancarlo Giannini. È , 
mia madre ma lo scontrino de
ve averlo lo stesso». ?*- , . 

Oggi Palazzo Chigi tenta il compromesso con un «protocollo d'intesa» ma i sindacati non vogliono saperne 

Il contratto scuola slitta al dopo-voto? 
Si profila il rinvio del contratto della scuola. Voci di 
un «protocollo d'intesa»: a palazzo Chigi oggi il go
verno proporrebbe ai sindacati, per spostare a dopo 
il voto, i dettagli economici e normativi. Lo Snals: 
«Se c'è volontà politica di fare il contratto, una setti
mana in più non conta». Misasi ottimista. Giugni e 
Forte (Psi) per lo slittamento di tutti i contratti pub
blici «a tempi migliori». ., 

RAULWITTENBERO 

§•1 ROMA. Mentre da ambien
ti del Psi giungono pressioni 
per nnviare il contratto della 
scuola, da parte ministeriale si 
è invece piuttosto fiduciosi sul
l'esito del vertice di oggi a Pi-
lazzo Chigi che potrebbe addi
rittura scongiurare lo sciopero 
indetto da Cgil Cisl UH e Snals 
in tutti gli istituti per lunedi 
prossimo. Il ministro della Pub
blica istruzione Riccardo Misa
si sostiene che le distanze tra 
governo e sindacati sulla parte 
economica «non sono incol
mabili», mentre su quella nor
mativa la convergenza è «note
vole». Pare che u governo in
tenda proporre un «protocollo 
d'intesa» sulla «cornice» del 
contratto, per rinviare a dopo il 

voto del 5 aprile i dettagli nor
mativi ed economici. «Non si
gleremo accordi pasticciati», 
avverte Dano Missaglia della 
Cgil, mentre la Uil pretende 
impegni precisi in particolare 
sulla vigenza triennale del con
tratto e sulla tutela delle retri
buzione dall'inflazione reale 
del'91. 

Due autorevoli esponenti 
socialisti. Gino Giugni e Fran
cesco Forte, vedono male un 
contratto chiuso in tempi stretti 
per la scuola, sganciato dai 
rinnovi contrattuali del resto ' 

' dei pubblici dipendenti. Per 
Giugni «sarebbe cosa saggia lo 
slittamento dei contratti pub
blici a tempi migliori, a partire 
dalla scuola» perchè come ha 

Flnaoz. '92 
contratti p.i. 

1991 -

1992 2.000mld 

1993 ' 3.300mld 

1994 2.000mld 

Tot. 7.300mld 

* Dal 1-4-93. 
"OalUU-93. 

Quanti soldi per i professori 

Lo richiesto Cgll-CIsl-Ull per 800mlla docenti 
una tantum mensile onere -

480.000 lire 

107milallra 

106milallro* 
106mllallre* 

319mllallro 

- 386mld -• 

1.119mld • • 

• 2 H : ! d . . . i - i o 9 m i « - ' -
1.109mld ' • • 

3.727mld 

". 

dimostrato il Cer, pur restando 
nei limiti degli stanziamenti 
della Finanziaria, si supereran
no i tetti dell'inflazione pro
grammata, per cui «i margini 
economici sono praticamente 
inesistenti». Secondo Forte 
•non è proprio il caso» di af
frontare i contratti pubblici (e 
ancor meno quello della scuo
la isolatamente) «con un go
verno e un Parlamento a fine 
mandato e senza la relazione 
trimestrale di cassa». 

Ma proviamo a vedere in 

clic termini si discute oggi del 
contratto scuola a Palazzo Chi
gi , • 

Parte economica. Le d i - . 
stanze non sono «incolmabili»? 
Nella tabella pubblicata sopra 
cerchiamo di dare un'idea del
l'ordine di grandezza, e grosso 
modo se il governo accettasse 
le nchieste di Cgil Cisl Uil (e 
Snals) alla scuola andrebbe 
circa la metà delle nsorse pre
viste per il rinnovo dei contratti 
pubblici (tulli, tranne Enti lo
cali, Sanità. Parastato e Ricerca 

che valgono 1,5 milioni di di
pendenti) . La nostra Ipotesi ri
guarda i soli 804.803 docenti, 
considerando che i loro sti
pendi sono abbastanza omo
genei, Alla fine del calcolo l'o
nere per Io Stalo degli aumenti 
nvendicati per gli insegnanti 
sarebbe più o meno di 3.727 
miliardi a regime, contro i 
7.300 indicati in Finanziaria 
compreso il trascirnento nel 
1994. Altiero Grandi della Cgil 
ricorda che quegli stanziamen
ti sono stati sottostimati perchè 

applicare ai contralti pubblici 
il tetto dell'inflazione program
mata comporta una spesa ul
teriore di circa 2mila miliardi. 

Parte normativa. Sistema-
, la la questione dei servizi mini

mi, è soprattutto sulla mobilità 
e riconversione professionale 
degli insegnanti (per il calo 
demografico degli alunni) e 
sul loro aggiornamento che 
negli «incontri tecnici» s'è lavo-

, rato di più. I sindacati rivendi-
' cano spazi maggiori di contrat

tazione, e che per la riconver
sione gli stanziamenti siano 
aggiuntivi senza però scaricare 

' sui -Piani provinciali» il grosso 
della spesa. Sulla mobilità va 

., bene che i prof in esubero 
(«soprannumerari») conservi
no per cinque anni i diritti le-

. gati alla titolarità del posto di 
provenienza. Ci sono poi ga
ranzie su quale percentuale di 
passaggi di cattedra e di ruolo 
è consentita per l'assorbimen-

l to dei «soprannumerari». E sul-
; la riconversione il governo ha 

accettalo di definire «un profilo 
, di sistema»: prcvisu «corsi for

mativi» con esame finale, titolo 
per il passaggio di cattedra o 
da un ruolo a un altro. 

Retribuzioni 
poco più 
alte 
dell'inflazione 

5 •7T3BK 
n s i . M T?rsri 

»101 
1501 
i rei 
li^ci 
Liioi 
Eeci 

rarsw 
l A C * * * 

H E I R l a U ; H » L 
VALC«L (CfcV.MF.hS* * 
A S i l M t L L A a l . , C A C A L I 
< l £ » » t i i f M K C A C n t 
1 k b L h M U PCNÌA 
H i l l H U C U J L - i ' 
P W A I C l » C l U Z I t S t 
Ì C A U l A M . J l / i r / 7 s 

1C1A 

U1A 

»»LCI<C C C h » . * l h S A 
« L M A L . 1 S 5 
A » » . » t > C f h L C . 
ALCLPEt-C A L C C M I 
C O N T h J ' U T l S U O ' . C A L I 
V l t - S . C/C V A L . 3 J / C 

Le rctnbuzioni continuano ad avere una -marcia» in più ri
spetto all'inflazione: secondo i dati Istat, a gennaio le retri
buzioni sono aumentate del 7% su base annua (rispetto allo 
stesso mese del 1991), mentre l'inflazione, nello stesso pe-
nodo. si è attestata sul +6,1%. La venazione mensile delle 
retnbuzioni orane contrattuali (su dicembre'91) è stata del
lo 0,7*. Nel gennaio 1992, rileva ancora l'istituto di statistica, 
sono diminuiti gli sciopen: le ore non lavorale per conflitti di 
lavoro, infatti, sono passate dalle 76Smila di gennaio '91. al
le 11 Ornila di quest'anno. 

È ammontala a 202.250 mi
liardi di lire la raccolta di de
positi (pan al 27% della rac
colta totale delle banche ita
liane) effettuata dalle casse 
di risparmio italiane e dagli 
altn istituti di credito aderen-

• " ^ ~ ^ ~ " " • " ^ — ^ " " " " , — ti all'Acn nel 1991. Il risultato 
è emerso nel corso della presentazione dell'accordo di coo
perazione siglato fra l'associazione delle casse di risparmio ' 
italiane (Acn) e quella delle consorelle tedesche (Dsgv). » 

Casse risparmio 
202.250 miliardi 
di raccolta 
nel 1991 

Tirrena : 
assicurazioni 
commissariamento 
rinviato 

La Commissione consultiva 
per le assicurazioni del mini
stero dell ' lndustna presii?du-
ta dal sottosegrctano Paolo 
Babbini ha deciso di rinviare 
ogni decisione circa il com-
missanarnento delia Tirrena 

""•«««««««"•«•"••••«•««««•—"•—
 a dopo il consiglio di ammi

nistrazione (previsto per la fine del mese) della Aegon, l'a
zienda olandese nelle cui mani è ormai la ncapitalizzazione 
che potrà risanare la Tirrena. • 

Unionquadri 
Rossitto 
confermato 
presidente 

Al termine del 5" congn;sso 
nazionale. Corrado Rossitto 
sarà presidente dell'Union- _ 
quadn per altri 4 anni. Lo ha " 
confermato l'assemblea del * 
consiglio nazionale della as- • 
seriazione, che con circa 

" " ^ ^ ~ ^ ~ ~ " ™ 100 mila iscritti è la più rap- ' 
presentativa della categoria. Vicepresidenti sono stati eletti 
Amato, Garofalo, Mazzella (confermati), Calzolari e Marra. /• 
Segretario nazionale è stato confermato Dionesalvi, cosi co
me il segrctano nazionale aggiunto, De Bonis., ^ . , , 

È stato nnnovato il contratto 
di lavoro dei dipendenti del
le aziende private dell'auto-
produzione elettrica (Edi
son, Falck, Cartiere del Ti-
mavo, Sondel, Sisma, ecc..). . 

• L'intesa prevede un aumcn-
~" • " • " • " " • " " " " " " ' , , ~™ — ™•" to medio nell'arco della vi
genza contrattuale (dal primo gennaio '92 al 3T dicembre , 
'94) di circa 330 mila lire e l'erogazione'di «una tantum» di 
circa 3.800.000 lire, di cui un pnmo acconlo.sarà pagato .ad " 
apnlc. t . . . i •- i , i » • • ".• '.-.'•. , • , - • ( - • >•> 

Contratto aziende 
elettriche private 
Firmata l'intesa « 

iveco in crisi 
La società chiede 
flessibilità 
e riduzione costi 

Flessibilità della produzio
ne, riduzione dei costi, au
mento della qualità, ade
guamento della rete com
merciale. Sono queste le • 
•priorità» che i dirigenti del- > 
l'Iveco, società del settore ; 

" ™ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ~ " " ^ ^ ^ veicoli industriali del gruppo « 
Fiat, hanno indicato ai sindacati per affrontare le difficoltà s' 
del mercato, la cui ripresa, prevista per la seconda parte del
l'anno, dovrebbe slittare al 1993. La conferma è venuta dai 
segretari di Firn, Fiom, Uilm e Fismic al termine dell'incontro 
che si è svolto ieri ali'Unione industriale di Torino. -•„..-?. . 

Uil: proposta 
la modifica 
delia legge sulla 
cassintegrazione 

La Uil chiede che sia modifi
cata la legge (la n. 223 del 
'91 ) sul mercato del lavoro e 
sulla cassa integrazione. «La 
legge - ha spiegato il segreta
rio confederale Franco Loti- ; 
to. aprendo i lavori di un se
minario dedicato proprio al

la nuova legge - conserva tutta la sua validità nelle finalità e 
negli obiettivi che si pone, ma presenta alcune parti che ri
schiano di rivelarsi fragili in quanto pensate per governare la 
mobilità dei lavoraton in penodi di espansione del ciclo 
economico. In questa fase di congiuntura sfavorevole, inve
ce, la legge sembra poco efficace». 

FRANCO BRIZZO 

Stet 
Nuova intesa 
in Brasile : 

• i BUENOS AIRES. La Stet 
sbarca in Brasile. Alla pre
senza del Governatore dello 
stato di Rio Grande do Sul, il 
presidente della Stet Biagio 
Agnes ha firmato ieri con il 
presidente della Cri il proto
collo d'intesa che definisce il 
quadro per la partecipazione 
della Stet al capitale della so
cietà d i . telecomunicazioni 
dello stato brasiliano. -

L'accordo prevede un'op
zione sul 40% del capitale 
della società sudamericana. 
«Consideriamo di grande im
portanza per lo sviluppo del
la Stet a livello intemaziona
le- ha detto Agnes- che il go
vernatore dello stato di Rio 
Grande do Sul abbia indivi
duato il nostro gruppo come 
alleato nello sviluppo delle 
telecomunicazioni». Il mini
stro federale delle telecomu
nicazioni, Joel Marciano 
Rauber, ha espresso il pro
prio compiacimento per il 
fatto che la Stet abbia scelto 
«la porta più prestigiosa» per 
entrare nel settore regola
mentato delle telecomunica
zioni brasiliane. 

Sai-Bancaroma 

Alleanza 
in vista 

M ROMA. Nel mirino deila 
Sai, la compagnia assicurati
va del gruppo Ligresti, c'è un 
partner bancario come » la 
Banca di Roma. Proprio in vi
sta di un possibile futuro ac
cordo, la compagnia assicu
rativa torinese ha richiesto 
l'autorizzazione per la costi- , 
tuzione di una nuova società : 
per il ramo vita, la Sai vita si, ' 
che dovrebbe essere rilascia
ta entro due o tre mesi. Ad af
fermarlo è stato l'ammini
stratore delegato della stessa 
Sai, Fausto Rapisarda, a mar
gine della presentazione di 
quattro fondi di investimento 
creati dalla compagnia assi
curativa. 

«Abbiamo buoni rapporti 
con i vertici della cassa - ha 
affermato Rapisarda - anche 
se per ora loro hanno sicura
mente altri problemi da risol
vere e la questione del part
ner assicurativo non è in pri
mo piano». A testimonianza 
dei buoni rapporti con l'isti- ' 
luto bancario romano va ri
cordato infine che sarà il 
Banco di Santo Spili' > l'istitu
to depositario dei nuovi fondi 
presentiti ieri. 
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